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La presentazione in Confindustria
Nasce l’app contro lo spreco alimentare

Confindustria Foggia apre un focus sullo spreco di cibo.
Oggi nella sala Fantini (ore 9.00) verrà presentata dalla sezio-
ne Terziario una rivoluzionaria App. “Shelf Life” segnala la
scadenza degli alimenti nella dispensa ed in frigo, riduce gli
sprechi e trasforma una semplice notifica sul nostro smar-
tphone in un gesto concreto di responsabilità nei confronti del
nostro portafogli e verso l’ambiente. «Ridurre lo spreco do-
vrebbe essere un’azione di responsabilità civile per ognuno di
noi - afferma Luca Azzariti, Presidente della sezione Terziario
di Confindustria Foggia - con questo convegno oltre a presen-
tare la app vogliamo provare a sensibilizzare l’opinione pub-
blica sui rischi di sottovalutazione del problema, in tempi in
cui la scarsità di cibo è raddoppiata negli ultimi dieci anni nel
nostro pianeta. Al termine dell’incontro - anticipa Azzariti -
adotteremo il Manifesto di Foggia contro lo spreco alimenta-
re». Previsto l’intervento, in collegamento da remoto, dell’As -
sessore Regionale all’Agricoltura Francesco Paolicelli. Parte-
cipano, tra gli altri, l’On. Maria Chiara Gadda Vicepresidente
della Commissione Agricoltura della Camera e Iolanda Mar-
gareth Derosa, Technical Service Manager di Princes Italia.
«Quasi la metà del cibo che abbiamo in frigo è statisticamente
destinato a finire nella pattumiera - il commento del Presiden-
te di Confindustria Foggia, Potito Salatto - questo è un tema di
economia sociale che un’organizzazione di imprese qual è la
nostra non può ignorare».
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FOGGIA SALATTO PNRR e rischio definanziamenti, Salatto: “La 

Capitanata non può perdere un’occasione storica” 

"Il PNRR sta entrando nella sua fase decisiva ed il tempo è ormai 

scaduto. L’Europa non valuterà le intenzioni, ma i risultati" 

l PNRR entra nella sua fase decisiva e per il territorio della Capitanata il rischio di 

perdere risorse e progetti strategici diventa sempre più concreto. A lanciare l’allarme 

è Potito Salatto, presidente di Confindustria Foggia con deleghe al Welfare e alla Sanità 

in Confindustria Puglia, intervenuto dopo gli approfondimenti pubblicati su alcune 

testate locali e nazionali. 

Secondo Salatto, il quadro è chiaro: “Il PNRR sta entrando nella sua fase decisiva ed 

il tempo è ormai scaduto. L’Europa non valuterà le intenzioni, ma i risultati. Ed i 

risultati si misurano con cantieri conclusi, opere realizzate e rendicontazioni 

approvate, non con promesse o giustificazioni”. 
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Particolare attenzione viene posta ai progetti PINQuA di Foggia, che rischierebbero il 

definanziamento a causa dei ritardi accumulati. Interventi legati alla riqualificazione 

urbana e alla creazione di nuovi alloggi che, se non completati nei tempi previsti, 

rappresenterebbero una perdita significativa per il territorio. 

“Ogni euro del PNRR che il nostro territorio perde significa meno lavoro per le 

imprese, meno occupazione per i nostri giovani, meno infrastrutture, meno 

competitività e meno fiducia degli investitori”, ha sottolineato il presidente di 

Confindustria Foggia. 

Salatto ha richiamato il senso di responsabilità condivisa tra istituzioni, politica e sistema 

produttivo, evidenziando come le imprese siano quotidianamente sottoposte a vincoli di 

efficienza e puntualità che dovrebbero caratterizzare anche la pubblica amministrazione. 

“Le imprese sono chiamate ogni giorno a rispettare contratti e scadenze. Lo stesso 

livello di efficienza deve caratterizzare la macchina pubblica”, ha aggiunto. 

Un passaggio positivo riguarda la proroga prevista dal Ministero delle Infrastrutture per 

alcuni interventi PINQuA, considerata utile per salvaguardare investimenti strategici. 

Tuttavia, per Salatto non si tratta di un punto di arrivo. 

“È certamente una buona notizia, ma nessuno deve considerarla un alibi. La 

Capitanata non può permettersi di perdere un’occasione storica come il PNRR”, ha 

ribadito. 

Il presidente di Confindustria Foggia ha poi richiamato le criticità strutturali del 

territorio, legate a ritardi infrastrutturali e burocrazia lenta, sottolineando la necessità di 

una cabina di regia efficace per il monitoraggio dei progetti. 

“Non possiamo continuare a rincorrere le emergenze. Dobbiamo trasformare il 

PNRR in un’opportunità di sviluppo stabile, non nell’ennesima occasione 

mancata”, ha concluso Salatto, confermando la disponibilità delle imprese a contribuire 

con competenze e progettualità al rilancio del territorio. 
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Economia

Salatto: «La Capitanata non può 
perdere i fondi del PNRR, servono 
risultati e non più ritardi» 

FOGGIA – «La Capitanata non può permettersi di perdere 
un’occasione storica come il PNRR». È l’appello lanciato 
dal presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, che 
richiama istituzioni, amministrazioni e politica a una 
gestione più efficiente delle risorse europee. 
Secondo Salatto, il Piano nazionale di ripresa e resilienza è 
ormai entrato nella fase decisiva e l’Europa valuterà 
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esclusivamente i risultati raggiunti, misurati in opere 
concluse e rendicontazioni approvate, non nelle intenzioni. 

Il presidente degli industriali cita come esempio il caso dei 
progetti PINQuA di Foggia, che rischiano il 
definanziamento a causa dei ritardi accumulati. Una 
situazione che, sottolinea, rappresenterebbe «una 
sconfitta per tutta la comunità», perché ogni 
finanziamento perso significa meno lavoro per le imprese, 
meno occupazione, minori infrastrutture e minore 
attrattività per gli investitori. 
Pur accogliendo con favore la proroga concessa dal 
Ministero delle Infrastrutture per alcuni interventi PINQuA, 
Salatto avverte che non può diventare un alibi. «Abbiamo 
già pagato il prezzo di ritardi infrastrutturali e di una 
burocrazia lenta. Ora servono rapidità decisionale e 
collaborazione tra pubblico e privato». 

Confindustria Foggia ribadisce infine la disponibilità a 
mettere competenze e progettualità al servizio dello 
sviluppo del territorio, chiedendo l’istituzione di una 
cabina di regia capace di monitorare costantemente 
l’avanzamento dei progetti e prevenire nuove criticità. «Il 
PNRR deve diventare un’opportunità di crescita stabile e 
non l’ennesima occasione mancata», conclude Salatto. 
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l Si è svolto ieri mattina il so-
pralluogo del Sottosegretario di
Stato al Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, Tullio
Ferrante, presso l'area di servizio
Camer, sulla SS89 "Garganica", in
corrispondenza del sito che ospi-
terà il cantiere relativo al primo
stralcio dell'opera. A seguire, si è
tenuta presso la Struttura Ter-
ritoriale Anas Puglia a Bari la
consegna dei lavori relativi alla
Parte A, I Stralcio della Strada
Statale 89 "Garganica". Per la pro-
gettazione e la realizzazione del-
l'opera, considerata strategica
per il sistema della mobilità del
Gargano e dell'intera provincia di
Foggia, è stato nominato Com-
missario Straordinario l'Ammi-
nistratore delegato di Anas. La
consegna è stata preceduta da un
incontro istituzionale a cui han-
no partecipato il Sottosegretario
di Stato al Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, Tullio
Ferrante, il Presidente di Regione
Antonio Decaro e l’Assessore re-

gionale alle Infrastrutture e Mo-
bilità, Raffaele Piemontese. Era-
no inoltre presenti il Sindaco di
Manfredonia, Domenico La Mar-
ca e il Sindaco di San Giovanni
Rotondo, Floriana Natale.

Nel corso dell'incontro, il re-
sponsabile della Struttura Terri-
toriale Puglia, Francesco Ruocco,
ha illustrato il piano degli inter-
venti nella provincia di Foggia,

con particolare riguardo all'opera
in avvio. L'intervento riguarda il
collegamento tra Manfredonia e
l'area dell'aeroporto militare di
Amendola, primo tassello di un
più ampio progetto infrastruttu-
rale che mira al potenziamento
della viabilità nel territorio gar-
ganico, migliorandone l'accessi-
bilità, riducendo i tempi di per-
correnza e rafforzando l'attratti-

Al via i lavori di messa in sicurezza
della statale 89 «Garganica»
Dall’aeroporto militare di Amendola a Manfredonia, pronti 174 milioni

vità economica e turistica. I co-
muni interessati dall'opera sono
Manfredonia, San Giovanni Ro-
tondo e San Marco in Lamis.

Nel dettaglio, l'obiettivo del
progetto è l'adeguamento in sede
dell'attuale SS89, già a due corsie
extraurbane principali, attraver-
so la separazione delle carreggia-
te mediante spartitraffico centra-
le continuo. Sono previsti, inol-

tre, la realizzazione e l'adegua-
mento di svincoli a livelli sfalsati
— tra cui quello per l'Abbazia di
San Leonardo —, la razionaliz-
zazione degli accessi diretti, il ri-
facimento della segnaletica ver-
ticale e orizzontale, l'installazio-
ne di nuove barriere di sicurezza
e di impianti tecnologici e di il-
luminazione, oltre al servizio di
monitoraggio ambientale in cor-
so d'opera per un costo conmples-
sivo di 178 milioni di euro.

"La consegna dei lavori del pri-
mo stralcio della Parte A della
SS89 "Garganica" rappresenta
una svolta per la provincia di Fog-
gia e l’intera Puglia, segnando il
passaggio alla fase realizzativa di
un'opera strategica. Si tratta di
un intervento fondamentale per
innalzare gli standard di sicurez-
za della viabilità, ridurre i tempi
di percorrenza e migliorare l’ac -
cessibilità del territorio. Il nostro
obiettivo è procedere con deter-
minazione anche sui successivi
stralci, nonché sul progetto della

Strada a scorrimento veloce del
Gargano, perché investire nelle
infrastrutture significa superare
l'isolamento del territorio, soste-
nere la crescita economica e tu-
ristica, migliorare la qualità della
vita dei cittadini e garantire il
diritto a una mobilità sempre più
moderna, sicura ed efficiente”, ha
affermato il sottosegretario Fer-
rante.

"Con la consegna dei lavori dia-
mo avvio a un'opera attesa da an-
ni dal territorio del Gargano. La
SS89 'Garganica' è un'infrastrut-
tura strategica non solo per la
mobilità tra Manfredonia e l'ae-
roporto militare di Amendola, ma
per lo sviluppo economico e tu-
ristico di un'intera area della pro-
vincia di Foggia. Continueremo a
seguire l'avanzamento dei lavori,
affinché il cronoprogramma sia
rispettato e il territorio possa be-
neficiare quanto prima di questa
nuova arteria viaria», ha affer-
mato l’amministratore delegato
di Anas, Claudio Gemme.

FOGGIA Una
veduta
dall’alto della
statale 89
Garganica
Foggia Vieste
nel tratto che
sarà
interessato ai
lavori di
messa in
sicurezza ed
alto a destra
l’incontro nella
sede Anas
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FOGGIA
A PALAZZO DI CITTÀ

ALTRI ARGOMENTI
Approvato anche il nuovo regolamento per la
gestione del centro Palmisano e vari debiti
fuori bilancio rivenienti da sentenze

Si è riunito ieri mattina il Consiglio
Comunale di Foggia, il primo dopo il
completamento della giunta comunale
con la nomina di Michele Salatto ad
assessore all’urbanistica, ma anche il
primo con le scorie dellem dimissioni
del coordinatore provinciale del mo-
vimento Cinquetselle, Furore, che al-
cuni osservatori collegano direttamente
alla conclusione della verifica politica al
Comune Foggia con la defenestrazione
dei due assessori in quota ad Azione,
l’ingresso in giunta del Partito socia-
lista, i ridimensionamento delle dleeghe
all’assessore Galasso e appunto la no-
mina ad assessore di Michele Salatto.

Tra i temi in discussione, l’adesione
alla nuova definizione agevolata dei
carichi affidati all’Agenzia delle entra-
te-Riscossione, il nuovo regolamento per
il Centro Palmisano, la scelta di man-
tenere pubblica la gestione del servizio
idrico integrato e il riconoscimento di
alcuni debiti fuori bilancio.

Con 24 voti favorevoli, il Consiglio ha
approvato la delibera che consente al
Comune di Foggia di esercitare la fa-
coltà, prevista dalla normativa statale,
di applicare la definizione agevolata ai
carichi affidati all’Agenzia delle En-
trate-Riscossione tra il 2000 e il 2023. Il
provvedimento permette ai cittadini e
alle imprese in difficoltà di mettersi in
regola con il Comune pagando le sole

somme dovute a titolo di capitale, con
l’azzeramento di sanzioni, interessi e
aggio di riscossione.

Per le sanzioni amministrative, in-
cluse quelle legate al Codice della strada,
resta dovuto l’importo principale, men-
tre vengono cancellati interessi e mag-
giorazioni. La misura punta a trasfor-
mare crediti comunali ormai datati e di
difficile riscossione in risorse effetti-
vamente disponibili, riducendo al tempo
stesso il contenzioso pendente e alleg-
gerendo la pressione su famiglie e at-
tività produttive.

“Questa delibera – ha spiegato l’as -
sessore al Bilancio Davide Emanuele -
offre una possibilità concreta a chi, per
motivi diversi, si è trovato in difficoltà
con i pagamenti dovuti al Comune.
Eliminare sanzioni e interessi significa
restituire respiro a famiglie e imprese,
senza rinunciare al principio per cui
ciascuno è tenuto a versare quanto
effettivamente dovuto”.

Con 16 voti favorevoli e 4 astenuti,
l’aula ha approvato l’adesione del Co-
mune al nuovo modello di gestione in
house del servizio idrico integrato, in
attuazione della legge regionale che ha
definito un quadro unitario e intera-
mente pubblico per la gestione dell’ac -
qua in Puglia. Il provvedimento com-
prende l’approvazione degli atti costi-
tutivi della nuova società a capitale

totalmente pubblico, tra cui statuto e
atto costitutivo, del piano economico-fi-
nanziario e dei pareri di legittimità e
regolarità contabile che accompagnano
l’operazione, incluso quello della Corte
dei Conti. Il modello scelto esclude l’in -
gresso di soggetti privati nel capitale e
prevede un controllo analogo congiunto
da parte degli enti locali soci, con l’obiet -
tivo dichiarato di garantire universa-
lità, continuità e accessibilità econo-
mica del servizio, reinvestendo ogni
eventuale utile nelle reti, negli impianti
e nella tutela della risorsa.

«L’acqua è un bene comune – ha
sottolineato sempre l’assessore al bi-
lancio e alle aziende partecipate del
Comune, Davide Emanuele - e la sua
gestione deve restare saldamente in
mano pubblica. Con questo voto il Con-
siglio ha scelto un modello solido sul
piano giuridico ed economico, sorretto
da pareri autorevoli, che mette al riparo
il servizio idrico da logiche di profitto
privato e lo orienta stabilmente verso
l’interesse generale della collettività».

Il Consiglio ha inoltre approvato, con
20 voti favorevoli e 8 astenuti, il nuovo
regolamento per il Centro Nicola Pal-
misano, che disciplina criteri e modalità
di utilizzo della struttura. Nel corso
della stessa seduta sono stati infine
riconosciuti alcuni debiti fuori bilan-
cio.

Debiti pregressi col Comune
cancellati sanzioni e interessi
La decisione assunta ieri dal Consiglio per le imprese e le famiglie FOGGIA Palazzo di città
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